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Federico Cinquepalmi (PhD) ha conseguito la laurea in Architettura e Pianificazione presso 
l'Università IUAV di Venezia - Italia (1994) e il Dottorato di Ricerca in Scienze e Tecnologie per 
l'innovazione industriale presso l'Università Sapienza di Roma - Italia (ottobre 2005 - marzo 2008). 
Da aprile 2009 è ricercatore a tempo indeterminato dell'Agenzia nazionale italiana per le nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) a Roma (Italia) e dal gennaio 
2010 ricopre la carica di direttore dell'ufficio per la programmazione promozione e coordinamento 
della ricerca internazionale presso il Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca 
(MIUR). 

Negli ultimi 20 anni di attività di ricerca ha concentrato la sua attenzione scientifica nel settore delle 
politiche per sviluppo sostenibile e le politiche per l'energia e l'ambiente, con particolare riguardo 
alla gestione integrata delle coste, la conservazione della biodiversità e la valutazione dell'impatto 
delle attività umane sull’ambiente, la creazione e gestione di Aree naturali protette, la salvaguardia 
del paesaggio, la Bio-diversità naturale e culturale, con particolare attenzione al bacino del 
Mediterraneo. 

La sua attività scientifica si è soprattutto svolta all’Università IUAV di Venezia (Italia) dal 1994 al 
1999, e inoltre presso la Venice International University nel 1997, il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche nel 2000; la US National Oceanographic Atmospheric Administration (NOAA) dal 1998 
al 1999, la University of Massachusetts - Urban Harbor Institute di Boston dal 1998 al 1999, la 
Washington University, School of Marin Affars nel 1999, e la Sapienza Università di Roma dal 
1994 ad oggi. È stato inoltre Visiting accademic presso la Cambridge University - Dipartimento di 
Geografia e presso il Cambridge Centre for Landscape and People (CCLP) a partire dal 2008 fino 
ad oggi. Ha svolto attività didattica come Cultore della materia, dal 1994 al 1998 a Venezia, poi 
assegnista di ricerca 1998-1999 e professore incaricato dal 2005 fino ad oggi, in molte delle 
istituzioni di cui sopra, in particolare a Venezia, Cambridge e Roma. 

E 'autore e co-autore di 26 lavori scientifici pubblicati su riviste nazionali ed internazionali e libri, 
ma anche co-autore di numerosi documenti istituzionali di Governo, tra i quali la Carta di Siracusa 
sulla Biodiversità e la Strategia Nazionale per la Biodiversità in Italia. E co-autore di un libro 
pubblicato da Cambridge University Press. 

E’ anche membro del comitato editoriale del Journal of Marine and Island Culture di Elsevier ed è 
stato membro dell'International Advisory Board della rivista International Journal of Applied 
Science and Technology nel 2011. Nel marzo 2011 è stato nominato membro del comitato 
scientifico della Società Italiana per il Progresso delle Scienze (SIPS), la più antica istituzione in 
Italia per la promozione e la diffusione della scienza, fondata nel 1839. 

Ha ricevuto vari premi e riconoscimenti sia a livello nazionale che a livello internazionale nel suo 
settore della ricerca scientifica, tra cui una borsa di studio per giovani ricercatori europei dalla 
European Science Foundation (ESF) nel 1997, una borsa di studio del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche italiano (CNR) di 2000 e una borsa di studio, assegnato dalla Ambasciata americana a 
Roma per attività di ricerca da attuare negli Stati Uniti nel 1998. 

Dal 1999 al 2009 è stato membro della Segreteria Tecnica per la Protezione della Natura del 
Ministero dell'Ambiente, lavorando a stretto contatto con l’incarico di consulente scientifico del 
gabinetto dei diversi Ministri, ed ha fatto parte del gruppo di lavoro italiano del G8 Ambiente, in 
particolare nel periodo della Presidenza Italiana nel 2009. È stato anche liason officer del Governo 
italiano per le maggiori organizzazioni internazionali competenti per la tutela ambientale e lo 



sviluppo sostenibile, quali: l'Organizzazione per l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO / ONU), 
l'United Nations Environmental Programme (UNEP), l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO), l'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(AIEA), l'Organizzazione marittima internazionale (IMO), il settore ambiente della Banca 
Mondiale, l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OCSE), l'Unione 
internazionale per Conservazione della Natura (IUCN), la Convenzione sulla Diversità Biologica 
(CBD/ONU) e la Convenzione per la protezione del Mar Mediterraneo dall'inquinamento 
(convenzione di Barcellona / ONU). 

È attualmente capo delle delegazioni italiane presso il Comitato per le politiche della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica (CSTP) dell'OCSE e presso il Comitato di Monitoraggio Globale per 
l'ambiente e la sicurezza (GMES) dell'Unione europea. 

Parla e scrive correntemente in italiano, sua lingua madre, in inglese e francese. Parla anche e 
capisce lo spagnolo. 


